
 
Cciaa e Provincia rinnovano il fondo anti-crisi 
per sostenere il credito alle piccole imprese 

Rinnovata la convenzione con i Confidi: altri 800 mila euro di controgaranzia 

 
PARMA, 15 MARZO 2010 – Camera di Commercio e Provincia ancora insieme per sostenere il 

credito alle imprese: i due Enti infatti rinnovano la convenzione attivata nel 2009 a favore dei 

Confidi come contro-garanzia per i prestiti ricevuti dalle aziende. 

 I rispettivi presidenti, Andrea Zanlari e Vincenzo Bernazzoli, hanno firmato l'accordo 

2010 questa mattina nella sede camerale insieme con i rappresentanti dei Confidi: Agrifidi, 

Cooperativa di Garanzia fra Commercianti, Unifidi, Cofiter, Fidindustria, Unionfidi e Cooperfidi. 

 In pratica, Camera e Amministrazione provinciale stanziano - dopo i due milioni del 

2009 (di cui 1,5 la Cciaa) – altri 800.000 euro (dei quali 600 la Camera): questi fondi servono 

a consentire l’incremento della garanzia diretta prestata dai Confidi agli istituti bancari, 

affinché concedano credito alle imprese che ne fanno richiesta. Il meccanismo ha prodotto nel 

2009 un risultato che, sia pure in base a dati non ancora definitivi, è altamente significativo 

della efficacia dello strumento: più di 32 milioni di euro il valore dei finanziamenti erogati, a 

fronte di quasi 1.000 domande provenienti soprattutto da piccole imprese dell'artigianato e del 

terziario. 

Questo intervento straordinario per le piccole imprese, si aggiunge a strumenti ordinari 

indirizzati dall'ente di via Verdi agli stessi destinatari, quali i contributi a fondo perduto e altri 

stanziamenti sempre a sostegno del credito: 850.000 euro nel 2009, utilizzati dai Confidi o per 

abbattere i tassi di interesse sui finanziamenti concessi o per implementare il proprio fondo 

rischi. I Confidi inoltre, sempre grazie a un contributo camerale, l'anno scorso hanno potuto 

incrementare i propri fondi di garanzia per 450.000 euro, rafforzando così la propria 

fondamentale funzione di garanti delle piccole imprese e di facilitatori dei rapporti tra queste 

ultime e il mondo bancario. Un importo complessivo (1,3 mln) che ha incrementato di oltre il 

50% l’impegno economico riservato negli ultimi anni dall’ente a sostegno del credito alle Pmi. 

Un impegno riconfermato dal Consiglio nel bilancio 2010: in questo modo, l’intervento dell'Ente 

a favore del credito, compresa la quota destinata al fondo anticrisi, ammonta a 1,9 milioni.  

Anche per la Provincia l’intervento contro la crisi, per la ripresa, non si esaurisce qui. La 

settimana prossima verrà presentato nel dettaglio un pacchetto di dieci interventi, per la 

famiglia, per le imprese, per chi ha perso il posto di lavoro. Aiuti concreti, dalle bollette alla 

formazione, dall’affitto al lavoro. Un pacchetto che complessivamente vale 3 milioni. Un 

investimento importante realizzato grazie anche al supporto della Fondazione Cariparma. 


